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A V V EUTliMENTO 



iu.l con /et paa/e dono d/a * 

Ze' accade e //ad Zie fieca/e n/t /amie , ce da 
anemaZt a cuZZaic ftecdZc C.' 

ni «mite pubMtdur 0|>«« fot **gno 



$»L MtU^viu — f de c/eia c/ic /teca can/cn- 
a&no c/t nuam.- c/tc /tanna Zia dia fioca neJ- 
da, c/eia fct a uve n/t eia peti; //a d/tddo c/e noe 
fendiamo. — //a fitte cu et/ n/e f ke Zte/Zc d 
ccndteie c/e yttcd/e candtt/ciajeant mcle/ana, 
c ftec/de t/e codeine mode' ovattarne nZe , dfc- 
ctadncnZe ed/ai tee. — //e edde no n auian icn- 
t/a /a fttcdZa oficltcctteo/a fitte ntyvda , df ci ete- 
rna c/ic a datanota feit/onaZe.' de adittnen/t , 




tyw* nod/la fUoicdia datc/Ae inu/iic; feloct Ac 
i icyydoii dona in do ol ftice cAetnaiinc- 
dolaAi/ì. — O Ucotc/eama con Uniate cAe <A 
/- ernie c/i J/ualctyaaij conduca catóne av- 
voca/* c/e //alipi, ftel cenodccie de vi aveva 
tcryeàn Ayce/ c/i cAiamate in jeetec/jia i/ 
./lencefe c/ JÀcnin, fiele Ac faceva mal il 
c/i nfet ^/6a</umiyc//a c/ S/inouic/. 
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CAPITOLO I. 

Pubbliche opere dai romani ai normanni. 

Sarebbe del tulio ozioso il dimostrare la utilità 
delle pubbliche opere e specialmente de’ pubblici 
cammini. Nondimeno noi non sappiamo troppo pre- 
servarci dal pregiudizio di tribuire ogni utile cosa alla 
civiltà presente. Eppure trasandando quelli edilìzi co- 
lossali , ai quali il più magnifico spirito di edilità im- 
prontava una maestà , una solidità degna di dare a 
Roma il nome di città eterna » non potremmo dimen- 
ticare che Roma impiegò non sedo le braccia de’ popoli 
vinti , ma quelle delle stesse sue legioni trionfali , per 
dispiegare su di un’ immenso territorio le grandi zone 
che lo attraversavano. Noi ne troviamo ancora i seg- 
menti in Italia , in Germania , in Francia c fino in 
Inghilterra , che un divino poeta chiamava nella in- 
fanzia della scienza geografica , quasi divisa dal mon- 
do. Queste strade repubblicane o imperiali , portano 
ancora il nome di un'Appio o di mi Cesare 

i On sait de combien Ics cbausslcs lomaincs l' cmportcnl sur 
Ics nòtres pour la soliditc. Ellcs avaicnt sur loulc: lem largcur un 
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E le nostre beatissime province per le delizie , di 
cui natura ci è stata tanto liberale , erano il prediletto 
soggiorno degli ozi o generosi o voluttuosi dei do- 
minatori del mondo. Specialmente le spiagge della 
Campania-felice cran folte di ville , ove recavansi Bru- 
to, Pollione, Siila, Lucullo, Mario, Cicerone, Pom- 
peo, chi per vaghezza di studi, chi per voluttà, chi 
per noia di comandare al mondo Cicerone in una 
sua lettera ad Attico chiamava le ville di Pozzuoli 
e di Baja pulcolana et rumano, regna. Orazio canta- 
va di Baja 

Nullus in urbe »nus Uaiis preci urei amomù. 



cmpicrrcmcnt de près d’ un m£trc d' cpai&scur , savoir 33 ccntiim'- 
tres de pierres sur champ et le reste cu picrraillcs. Ou nc doterà 
jaraais Ics punta et chaussi'cs au&si bica putir que nous ayons quel- 
que chosc d'cquivalcnt : et nous rcstcrons long-lemps avee ce inince 
pavagc ou cailloutagc , fìlant ètroitement entre des bas-colés qui soni 
de vcrilablcs fondricrcs , pendant ncuf à dix moia de l’annéc — Mc- 
moirc par M. Jollois inspcctcur cn obef de® ponts et chaussccs — 
Paris 1837. 

1 Presso Posilipo , Vibio Pollione , uomo voluttuoso c crudele , 
nutriva le murene di carne umana , che credca nc rendesse più di- 
licalo il sapore : per lievi falli gli schiavi cran condaunali a questa 
morie spietata. E noi ohbliaudo lauta barbane sorridiamo ai conviti 
di Tiimalcione. 
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È fama che nella villa di Proculeio, Virgilio com- 
ponesse una parte delle georgiche e della eneide. Per 
queste circostanze e molto più per la felice posizione 
della nostra regione tra due mari, si opportuna alla 
stazione delle annate navali , fu arricchita dai ro- 
mani di magnifiche strade , di stupendi porti. Tra le 
strade che mettevano in comunicazione le nostre pro- 
vince la principale era la via Appia che Stazio sa- 
lutava col nome di regina delle strade. In preferenza 
degl’ itinerari di Antonino , del Peutinger ne piace se- 
guire lo accurato e dotto Pratilli. 

L' Appia partiva da Roma , ed incontrava il nostro 
territorio nel punto istesso ove oggi è Portella 1 . Co- 
steggiando il Tirreno passava per Fondi , Itri , Formia , 
Min turno e Sinvessa ( oggi Sessa ). Ed è stupendo a 
chi mira quali difficoltà in questo luogo doveansi supe- 
rare ove non cadesse il ricordo della gigantesca potenza 
del lavoro degli schiavi. Presso Sperlonga in qualche 
parte è cavata a forza di scarpello, in altra sostenuta da 
immense muraglie reticolale, in altra da enormi masse 
di travertini che non può immaginarsi come abbian po- 



i Della cosi dalla porla costruita nel XVI secolo per evilaisi le 
controversie giuridizionali con Io stato pontificio. 
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